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Fcfii/ciii i lui  nettato la ma» 
schera "sociale,, e si è itio -
strato iter quello che d : un 
reazionario della ncufgiove 
specie 
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l richiamo della foresta 
Si conoscevano gli uomini 

del governo cos iddet to « r i fo r -
mator e », che l'on . i ha 
presentato ier i a l l a Camera; 
l a sua ostenta ta ed esc lus iva 
t int a c ler ica le; l a sua incapa-
c i t à a real izzare in torn o a sé 
una magg io ranza par lamenta-
r e precost i tu i ta su l la base di 
un accordo po l i t i c o ch iaro, 
onesto. Si sapevano gli intr i -
ch i , i t rasformismi , i bassi 
mercati da cui era nata la 
1 o r ina / ione. Ce n'era già 
quanto lms ta \a. C he pro -
g ramma nuovo poteva pre-
sentare mi tale coacervo di 
quegli  g rupp i c ler ical i . 
t h e avevano «.governato nel 
-c i leu i i i o doga-per iano? 

i perù r iconoscere 
( h e l'on . Fanfani è stato ieri 
al di :-otto anche di queste 
pess imis t iche previs ioni. Non 
ha cercato nemmeno una ma-
schera. è si : che 
<-ta «uni r ò la d is tensione, si 
e p ronunc ia l o sp i ezzan temen-
ti '  c o n i lo di - pseudo tregua 
pol i t ic a > di questi mesi; per-
» he non ci fossero dubbi sul-
la sua apr i tur a socia le  si 
«  -cag l ia lo contro le sinistre 
con ah ime ir a le più doz-
zinal i t i ral e an t i comun is te: 
quel le str-.se che pers ino l*«i-
i io icvo l e - Capperi ebbe la 
accor tezza e il pudor e di ri -
spa rm ia le al Par lamento e 
al Paesi1, (p iando si presen-
tò al le Camere dopo la scon-
fitt a del 7 g iugno. Si è \ i-t o 
in spani lo c he la sparata an-
t icomunis ta aveva una sua 
povera rag ione: ce la re il A no-
to del p rogramma. 

o si è visto, in pr im o luo-
2«». nel le quest ioni economi-
che. Ques lo - r i formator e  è 

o c a p a ce di non dir e null a 
sul le r i forme . a sc ivo la to 
still a r i form a fondiar i a sel le-

. l iqu idandol a in una se-
ri e di - d is t inguo , di t se J. 
di r iserve codine. a com-
pi l i l o un brut t o passo indietr o 
sul la r i form a «lei patt i agra-
ri . so t to l ineando scamla losa-
tnente c he il irò verno non è 
d isposto nemmeno a far  sua 
la e già approva ta dai 
ri.e. e pendente da anni pres-
so le Camere. Non ha pro -
nunc ia lo mia parola — nuche 
solo di a m m o n i m e n to — c o n-
tr o i monopol i, d icendo anzi 
«he di essi si \ e d rà in se-
gui to. c ioè p ra t i camente tran -
«l i i i l l izzandoli . 

'  ««tato mut o c o me un pe-
se e sul la quest ione del la s iuo-
b i l i faz ion e e industr i e e 

e l ibert à nel le fabbr iche. 
c ioè -ul prob lema più grave 
del momento. n c a m b io ha 
con fe rma lo i p iani «li *  ri -
d imens ionamento , 
ch iamando li ' \ i ta l izzaz ionc > 
(\ o ohe la parola r id imen -
s ionamento 3 tutt i sann«i or -
mai cosa \ noi dire) . a tac iu-
to. questo c a m p i o ne del la si-
nistr a d. e., -ni salari e ha 
r ipropost o la l esge de lega per 
irl i statal i, pur  dovendone c o n-
fessare imp l i c i t amen t e la in -
cost i tu / iona l i tà -

A «pie-ta pol i t ic a «-conomi-
ca. la qua le lascia intat t e e 
ind is turbat e le s t ru t tur e c he 

o s t rozzando il lavor o e 
l a p roduz ione i ta l iana , il *  ri -
formator e > ha app icc i ca to il 
- no famo-«) p rogramm a edi-
l iz io . Q u a n do -i è andati a 
far e i con t i , si è \ist«> che si 
tratt a per  ora — e c ioè per 
questo e.-ercizio — solo di po-
chi mi l iardi . l resto sono pro -
mi'sse. annunci di s tanz iamen-
ti futuri , p iani per  i prossi-
mi e-erc iz i: la stessa ridd a di 

s ino 
da l -

Pon. e Ga-per i . con i r isul -
tal i che oono - r i amo, ohe gli 
i ta l ian i hanno sper imenta to, e 
che entri gli stessi «-api a 

. sono costret ti a con fes-
sare. 

n pol i t ic a estera vi «- s ta-
t o addi r i t tur a un pas -o in -
dietr o sul le posiz ioni che lo 
«te-^o e Ga-peri fu cost re t to 
i prendere in lu-zlio. Abban-
donati a ne he quc-rl i accenti di 
r l isnn à nazicuiaV chi- erano 
a l m e no nel 'e paro l e «lell'ono-
r«-\o!e Pi-!'  i. il nuovo preci-
dente del Con- i i ' l i o ha vo lum* 
p ra t i camente sedare le preoc-j 
cupa7Ìoni «xci i lcnta l i - l i l l a 
<(ue-tionc di Tri^-te . (" V -
ta per a la nuova, a-
mar a beffa del la d ich iara -
z ione tr ipart i t a dell ' S ot tobre: 
per  Fan fani que- ta r innovat a 
truff a a è d iventata 
una e - o s t a ?. Ci sono stati i 
fatt i di Tr ieste, l e p rovoca-
zioni, i mor t i : Fan fani non 
ha t rova t o una paro l a di c o n-
danna. di r iserva \ c r so la po-
l i t ic a di ohi sparse quel san-
zti e a Tr ies te: e tn t t a la sua 
pol ì t ic a tr iest in a -i ria—urn e 
nella *  r icerca di un'equa so-
luz ione «cu za ten tennament i. 
nò debo lezze «. < ioè zero. 

e dubbi , caute le, ri -
-erve -it i l a ? Nessuno. 
Anzi , po iché a Ber l in o si a 
cercando una s t rada d iversa 
da quel la in fau- t a del r ia rm o 
rede-co. a d iv is ione del la 
Germania, de l la frat tur a e u-
ropea, l 'on . Fan fani ci t iene 
a far  sapere ohe il suo go-
verno è per  la sopravv ivenza 
della C E  — quind i prat i -
camente per  il fa l l iment o del-
la Conferenza di Ber l in o — 
e ( he egli ; p ro - - imamentc 
la pre-enterà al la ratif ic a del 
Par lamento i ta l iano . 

-u r idd a d 
mi l iard i c he sen t immo. 
a l l a noia, per  set te anni 

e Ga-peri 
e ' 

Evidentemente l'on . l 'anfa -
ni spera che questo acceso 
at lant ismo e il < l ic i t iam o -
la foresta > an t icomunis ta val-
gano a far  soppor tare it i so-
c ia ldemocrat ici il d in iego so-
stanz ia le oppos to al le lor o ri -
chieste sul la legge elettorale. 
i l paterna l ismo reazionar io in 
cui si conc lude il suo p m -
grumm a socia le, l 'off a lancia-
ta ai monarch ici con la pro-
messa di mil iard i al la flott a 

o (che appet i to-e .sfuma-
tur e in «pieirai inimci o «li una 
r  v ivace ptditic u m a r i n a r a - ! l 
e persino le lusinghe ai fasci-
sti (abol iz ione del le « leggi 
speciali »). . 1 anfani de-
ve es-en1 inol i o s icuro a 
cap i to laz ione dei soc ia ldemo-
crat ic i . -e non «i è «legnato. 
nel O discorso nemmeno «li 
nominar l i e solo benevo lmen-
te li ha inclusi, accanto ai 
monarchic i , in «niella .- mag-
gioranza di l o i / e democrat i-
che nazionali -, che è il pen-
tapart i t o sogna lo «hi e d a-
speri. 

E un tal pateracchio — dai 
soc ialdcmocrat ici ai monar-
chic i , con una str izzata d'oc-
ch io ai fa-c i - l i — dovrebbe 
compiersi a s«>la ed esc lus iva 
ulori u «lei monopo l io cler ica-
le. . FanTaii i ch iede mol-
to nigli «>\-piirenii : senza ilar 
niente. e Ci i-per i tentò la 
stessa c.«)sa in  li ir  t io e fallì : 
e tutt o -o inmnl o — lo si è 
visto ieri — era più capace 
del p iccolo Starace » integra-
lista s che «lai banco «lei go-
verno in modo così a l tezzoso 
det tava il suo programm a ai 
tr e partit i - la ici - in omag-
iri o a l l ' in toccabi l e (per  «lirl a 
con Sturzo) egemonia demo-
cr ist iana. Propi io come se non 
c-i fosse stato il ~ unitim i e le 
mol l e cose che dopo il 7 iriu -
gno sono accadute. 

O O 
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Fanfan i present a un vuot o programm a reazionarl o 
riesumand o i l logor o anticomunism o di De Gosper i 

li neo e chiede i voti a , i e i - a di e e di i - Esclusa nettamente 
ogni a e e a - Lusinghe ai missini e ai i e i appelli à a della CE
Ut i apparato scenograf ico 

senza precedenti e stato a l -
lest i to ier i a o per 
la seduta nel la qua le Pantani 
ha esposto il p rogramm a del 
suo min is tero. e potent is-
s imi riflettor i de l la te lev is io-
ne abbag l iavano i deputati 
a l l ' ingresso del la Camera; a l-
tr i duo erano stati s is temati 
nel la t r ibun a dei giornal ist i , 
i ns ieme con c inque macel l ine 
da presa. Un pubbl ico assai 
n imiero- o avcv.i co lma lo tut -
te le t r ibun e disponibi l i , pr i -
ma ancora che i deputati l u -
cessero ingresso nel l 'aula. 

A l l o lt> in punto cominc ia-
no a r iempirs i i prim i ban-
chi .  posti r iservat i ai m e m-
br i del governo, come al s o-
l i to , non sono sufl ieienti a 
contener li tutt i . Fanfani si 
s iede al centro, tr a P icc ioni 
e Tup in i , davanti a due m i -
crofoni quasi più alt i di lui . 
Nel l 'a t tesa che Gronchi fac-
cia squi l lar e il campane l lo, 
i l pubbl ico r icerca i par la -
mentar i più not i . Nel set tore 
di s in istra. Togl iat t i è tr a i 
pi ù puntual i . Poi en t rano 
Nermi e e Gasper i. Pel la 
non c'è ancora: arr iver à q u a n-
do Fanfani avrà già c o m i n-
c iato i l d iscorso e propr i o 
mentr e cercherà di fargl i d i -
ment icare con un e u f e m i s mo 
(« sopraggi i iusero a lcune dif -

ficolt à ») il co lpo basso col 
qua le egli l'h a sca lzato dal 
suo seggio. 

A l l e 16.05, ment r e -
 comunica 1 mutamenti 

avvenuti nel governo, si ac-
cendono i rif lettori . o 
per  qua lche at t im o le m a c-
chine da presa, poi la luce 
gial lastr a si spegne e l 'aul a 
r ip iomb a nel la consueta a t-
mosfera l iv ida . 1-e comun i-
cazioni di Gronchi sono i n -
terrott e da qualche r isata: il 
Pres idente, nel r i ler i r e l ' in -
car ico at t r ibui t o a(t And reo t -
t i ha det to < sot tosegretar io » 
invece che « min is t r o -
tern o ». 

tenxioni , la sua oratori a non 
è di que l le che scuotono le 
assemblee. 

a pr im a part e del d iscor-
so è vol ta a giustif icar e la 
formaz ione di un governo 
monoco lore, senza magg io ran-
za precost i tu i ta. A di l lorenza 
di que l lo di Pella. itero, il 
governo Pantani intende pre-
sentare al le Camere un pro -
gramma « qualif icat o >«. basa-
to sin classici punt i degaspe-
riani . | neo-pres idente af-
ferm a che un più at tento esa-i.s-tc 
m e del la s i tuazione intern a 
(a l l a luce de l le inchieste par -
lamentar i .-.ul'.a miseria e sul-
a di.-occi ipazione) e de l l 'evo 

cruc ia l e ed es ige fermezza e 
coraggio. Questa termez.za e 
questo coraggio — proclama 
l 'orator e — il governo l'avr à 
e chiederà il -o- togno di tut -
ti i grupp i par lamentar i che 
>i sentono di concorrere alla 
chiesa del l 'a t tua l e o rd inamen-
to socia le contro la miseria 
e cont r o i! comun ismo, por -
tator e di » una ideologia esa-
sperata est ranea al le nostre 
tradizion i e guidato da una 
potenza s t ran iera" . ( Prore-

e ilarità a sinistra. Ap-

Non tutt i i settori sono al luz ione pol i t ic a degli u l t im i 
comple to, quando, a l l e 0 
di nuovo sotto la luce v i o l en-
ta dei riflettori , F A N F A N

anni , pone in pr im o piano r 
problemi del la occupazione,' 
de l l 'ass is tenza, del la stabi l i tà ! 

plausi ui"  centro.  sinistra 
si (inda: Bottai!). 

Chiuso il p reambolo pol i t i -
ci» Pantani de l inca il 
granul i a del governo. 

cominc ia a leggere, con ch ia- economica e della giust iz ia 
r i accenti toscani, il d iscorso! t r ibutar ia . l governo intende! 
programmat ico. 11 nuovo prò- ! affrontarl i al fine eli comba t -' 
s idente. per  il suo st i l e o ra - j t e r e il comun ismo che avanza 
torio , fa r imp ianger e — favor i t o recentemente a n-
Egl i infat t i cerca di dar e una che da una pseudo tregua po-
cadenza so lenne a l l e parole.! l i t ic a — ment r e la « res is ten-
ma ogni tanto incespica, za di cer ti ceti di front e al le 
prende qua lche papera, senza serena te bo lscev iche sembrai 
però correggersi per  non pe r- inf iacchirs i ».
dere s icurezza. Sembra quasi i P A J E T T A : A ques lo. d ico-
che stia esponendo un p rò - i n o che hai contr ibui t o a n-
c lama. ma la sua burbanzos i- c he tu . 
tà si r ivel a ben presto s e m -j  F A N F A N  prosegue, m ve-
pl ic e presunz ione. n una pa - i l a t a imleinica con Pel la. a l -
rola , nonostan te le buone i n - ! f e r m a n d o che la s i tuazione è 

Una dichiarazion e 
di Togliatti 

Salmo dopo l.i conclusione 
clell.i seduta alia Camera, il 
compagno Togliatti , avvici-
nato dai giornalisti , ha così. 
brevemente, commcm.no il 
discorso progi.unm.it it o vici 
presidente del Consiglili 

»  e ibi !.i  /.i/>.i

 / Alif.tilt  .ibl'ì.l  >'.VW » 

illl.i  luce t lir e il i pili ibc ! 
topi)  (i.t*pcn. " 
ile fonile ». 

comincia una ridd a di mi -
liard i e dì mi l ion i , di pro -
messe e di programmi , di im -
pegni e di assicurazioni che 
toccano tutt i i campi del la 
azione governat iva. Fanfani 
annuncia anche che questi 
impegni sono contenuti in ben 
dodici leggi che egli presenta 
immedia tamente al Par lamen-
to (sei alla Camera e sei al 
Senato) ma nel corso della 
esposiz ione si scopre che la 
maggior  part e degli .stanzia-
menti r iguaid a (secondo la 
vecchia tecnica degasper iana) 
i tutu:- , esercizi finanziari . a 
nat i i : a di questo programma 
e e lu . in ta, del resto, dalla r i -

l inea 
messa 

! d iscende infatt i tutt o lo s t rom-
 baz.zato programma « sociale 

! di Fanfani ». 

' 11 governo — <>g!i dice — 
 tenderà alla r iduzion e pro -

Jgressiva del d isavanzo, cer-
cherà di l imitar e il deficit 
del la bi lancia commerc ia le, 

Ì  soprat tut t o per  mezzo degli 
! sgravi fiscali agli esportator i. 
ì farà una  v ivace poli t ic a ma-

rinar a » e appronterà una leg-
' gè per  incoraggiare le costru-
j / i on i navali (a sinistra si ride 
" e qualcuno monitore/;
,  Ordinazion i per  41 
miliare! : saranno passate — 

'cont inu a Fanfani — alle in -

oro- «i i i .nn. i , uei les to, ti.i. i 
 q u i ! f o n t e n n a piena del la

i Pe l l a " . a questa preti 

dustr i e s iderurg iche e me ta l-
meccan iche; si a t tendono le 
conclusioni degli studi in cor-
so per  pr«)cedere alla « v i ta -
l izzazione »  e < dopo 
aver  messo ord in e in casa no-
stra. si potr à affrontar e il 
problema dei monopoli ». 

: la al le calenclc greche 
ogni r i torm a contro i trust. 
Pantani annuncia la cos t i tu-
zione di un « comitato di 
coord inamento por  lo s f rut -
tamento de l le font i ene rge t i-
che » (quntche d.c. ohi .si :,\'ro -
pi'ccin le uif/i i i) . la presenta-
zione di una legge che s tan-
zia 12 mil iard i e 8 

\Hio giudizi o 
tl i Venni su Fanfani 

Subito dopo ie dichiarazioni 
programnutiJi e il i 1 anfani >
sono riunit i a Palazzo a 
i direniv i dei gruppi parlamen-
tar i socialisti. Al termine della 
riunion e il compagno N'enm, 
dopo aver  preamumeiato per  sta-
mane la riunion e dei gruppi , ha 
latt o ai giornalisti !a -.eguente 
dichiarazione: 

«< Col suo diverso l'on.  .inta-
ni ha chiii-,o il dialogo che noi 

» * ' ° | . i veva ino cercato di e con 
per  1 incremento, non meg l io iU a , e i u ! l ) <,,,,,;„  „  ; 
definito , de l la produ ttvit a < . v m i ) i „ a ,,,.. „, , 
la spesa di un mi l iard o per  la 
costruz ione di -  (trovato schierata su m 
nucleare. 

li un reattor e 

che ne! Paese abbiamo 
trovat o 
sociali e politiche sotto alcuni 

Ed eccoci al  pezzo tort e : ^pc1' 1 an.ila-lie a!!e nostre ne!-
i l programma edi l iz io. Un.il ' e re«enti agita/ioni. 
apposita 'cgge stanzia ti mi-J  l ' chiaro the l'on. lantani , 
bard i e 575 mi l ion i per  prò-,almeno neil.i veste di Presidente 
sti i i al la piccola e media m-jdel Consiglio, ha ben poco di 
dustr ia . il i cui 2 mi l iard i e|comune con tpiest.i sinistra cat-
mez.zo per  la costruz ione di toiica, con ' 
case popolar iss ime. A quest i' 
si agg iungono altr i 0» indiar- 1 
di . da spendere in sei anni.! 
per la costruzione di case a} 
r iscatt o per  i baraccat i. i 
questi 98 mil iardi , so l tanto 8|'- '  sl supponeva, e cioè che 
(otto! ) saranno spesi ne! cor-
rent e esercìz io. Un altr o mi -

Adottato l'ordin e del giorno proposto da v 
Oggi si discute a Berlino sulla conferenza a cinque 
// ministro degli Esteri sovietico propone che l'incontro sia convocato per i mesi di maggio - giugno 
Amicizia fra URSS, Francia e Germania - Rabbioso discorso antisovietico del segretario di Stato americano 

l iard o e mezzo sarà dest inato 
agli i case popolari pei 
costruzioni popolar iss ime; con 
specia le p rovved imento sa-
ranno, infine, stanziati un m i -
l iard o o mezzo per  ognuno dei 
c inque esercizi finanziari  che 
vanno «lai a al . 
n totale dice Fanfani — 

si tratt a di 277 mil iard i «li 
l ir e in c inque anni, capaci di 
lar  costruir e  nula vani 
per  in tervento di ret t o e 330 
mil a con i contr ibut i . 

 non è finito:  altr i 7 mi -
l iard i saranno concessi alla 

a e altr i tr e mi l iard i 
saranno dest inati alla cos t rn-

O — l' n cordiale- incontr o fr a l.i delegazione sov ie t ica e quella brit.innie-. » nella sede drl l 'e x (ons ic l io al leato di 
controll o dove si stanno svolccni lo le prim e riunion i delta conferenza quadripartita . A rie.-no ::i prim o pi.ino. il o 
degli esteri . , a sinistra il o degli esteri di Gran Bretagna Eden al le cui spalle si intravvede i l 
v i te-ministr o degli esteri . . Nel gruppo di persone fr a v e Eden è rironosrili i l e il v i rc-ministr o 

degli esteri Gromifco (telefoto) 

e per i pessimisti 

case per  gli agenti 

O O E 

, -'»  —  pessi-
misti non sembrano aver 
fortuna . Avcv.mc» «lato per 
certo che la conferenza si 
sarebbe impantanata in un 
cavi l loso e steri le dibatt i t o 
di procedura : e invece, in 
quattr o e qu.ittr'otto . la que-
st ione - è stata ri -
solta. senza dar  luogo ad 
alcuna compl ica/ ione. Avc-
vunu giural o d i e v 
avrebbe avanzato proposte 
i raccct tabi l i ; e invece la 
proposta del ministr o degli 
esteri sovietico è stala ac-
cettata da tutt i , a tempo di 
pr imato . 

Come inai? \ sentir l i , 
parevano tanto bene infor -
mat i . Sapevano tut to . «la 
font e sicura. Napevano che il 
discorso del rappresentante 

S non era piaciuto 
ai suoi collcghi e che la re-
plica di s sarebbe stala 
il i una durezza impressio-
nante. Tirat e le somme, ave-
vano già preannuneiato clic 
non si sarebbe raggiunto, pr r 
il momento, nessun accordo 
sull'o.d.g. per  colpa dcl l ' in -
traiisigcnz.i di . 

Cli c cosa dirann o ora? Che 
i tr e ministr i occidental i, 
per  dar  prova di buona vo-
lontà, hanno fatt o una con* 

cessione superiore a qual-
siasi aspettat iva? Non con-
vince nessuno. a gente eli 
buon senso, quando leggerà 
la formulazione i temi 
proposti alla discussione. 
trover à che essi sono quanto 
di più ragionevole si potesse 
fare.  capirà che la propo-
sta di v è stata accet-
tata non per  magnanima 
condiscendenza, ma per  un 
motiv o ben diverso: sempl i-
cemente perchè non poteva 
essere respinta di front e al la 
opin ione pubblica che at ten-
de con speranza e impa-
zienza un r isul tal o pos i t i \o 
da questa conferenza. Poster 

. a l l 'u l t im o momento 
non se l' è sentita di dir e 
di no all 'o.d.g. suggerito «la 

. a verit à è tutt a 
qu i : i governi occidentali 
devono far e i conti con la 
volontà di distensione, sent i-
ta ed espressa dai popoli di 
tutt o i l mondo. 

Con eie» non si vuol dir e 
che John Foster s si 
sia rassegnato a conformarsi 
a questo imperat ivo . Neppure 
per  idea. l Segretario di 
Stato americano, a scanso di 
equivoci, ha voluto subito 
farei sapere che la sua accet-
tazione dcll*o.d.g. di v 
non significa affatt o un r i -
conoscimento della val id i t à 
dei princip i e del le ragioni 

a cui sj  è ispiral o il delegalo 
soviet ico nel proporlo . Su-
perflu a precauzione: a nes-
suno sarebbe mai venuto in 
niente di sospettare s 
di s imi l i intenzioni. 

 suo odierno «liscurso. 
comunque, non fa elle con-
fermar e la sordità di cui 
egli e capace e di cui ha già 
dato tanta prova. -

(ìl i Stati l 'n i t i . per  non 
rspnrsi a una condanna del-
l 'opinion e pubblica, che non 
avrebbe capito, né ammesso 
un ingiustif icat o rifiut o della 
proposta sovietica, hanno 
preferit o r inviar e per  ora la 
dimostrazione di forza, r i -
servandosi di mani festare la 
lor o intransigenza più lardi . 
quando dal le quest ioni di 
proceclnra si passerà a quel le 
«li sostanza. , per 
preparar e le condizioni più 
favorevoli a tale manovra, 

s ha ant ic ipato alcune 
del le mosse che gli esperii 
della < guerra psicologica > 
hanno studiato per  lu i in 
vista di questa conferenza. 
Cosi egli ha tentalo, nel suo 
intervento, di creare motiv i 
di contrasto tr a la Francia 
e la Gran Bretagna, da una 
parte, e l T n i o n e Sovietica 
dall 'altra , interpretand o a 
modo suo le dichiarazioni 
degli altr i ministr i degli 
esteri. 

*  vero <lu ci simo puni i 
di disaccordo tr a di noi — 
ha replicalo prontamente 

\ - - ma non sono in -
superabil i .  ad ogni buon 
conto, siamo cpii per  questo. 
Siamo qui per  ascoltarci a 
vicenda e i creare di raggiun-
gere accordi sin dove è oggi 
possib i l i. 

Poster s insinua clic 
1"!"mon e Sovietica si propor -
rebbe di avvelenare i rap-
port i franco-tedeschi? a 
assurda invenzione. Non è 
vero, né verosimile. Tutt i i 
nostri sforzi — ha af fermalo 
con \ igor e v — mi -
ran o al contrari o a stabi l i r e 
una Autentica amiciz ia non 
solo a la Francia e la Ger-
mania, ma anche tr a i due 
Stali e c Soviet ica. 
senza con ciò porci eonlro 
gli interessi del la G r a n 
Bretagna e degli Stali Unit i . 

n conclusione, ogni ten-
tat iv o di ostacolare un m i -
gl ioramento dei rapport i tr a 

S e i governi dell 'Oc-
cidente. così come ogni ten-
tat iv o di impedir e quel l ' in -
contro dei cinque grandi che 
è la chiave per  la so luz ione 
dei problemi fondamentali 
del momento, trover à un 
osso dur o nella v ig i l e e 
saggia azione del l 'Cnion c 
Sovicli<"a. 

O

distensioni- iio>ti tia 
ìiel O in/erre i i fo . 

// Seurettirio di Stato ante-
r t c a u o lui ( S i f i l . i n u ic / ' i f i r tu t -
do chi' i discorsi di  e 
Bidault sarebbero stali «co-
struttivi ». ineiifr c quel lo di 

 ti suo giudizio, ripe-
teva Hveccliie accuse e vecchie 
rccrìiiiiiiifzionh'. 

o essersi scaijliuto con-
tro (ili  accordi di Yalta e
sdam. che nettavano le basi 
por la costituzione di mia 
Germania unita, pacifica e 
democratica.  è passato 
ad esaltare la  sotto-
lineando l'iniziativa dcyli 

i frrmcr.s i in iirtl» *  «V 
eost r i e ioni europeistiche, dal-
la Comunità carbosiderurgica 
all'esercito europeo 

 Un siffatto pensiero crea-
tore — hn proseguito

 — cosfirti iscc il  più 
bel simbolo della libertà e 
condanna al ridicolo coloro 
i quali vorrebbero ridurre la 

 a un posto di secondo 
ordine in Un mondo sovietico 
caratterizzato dal conformi-
smo obbliaatorio >>.
(lurndo su questo tono, il  Se-
oretaria di Stato americano 
ha tentato di qabellarr il  trat-
tato della  — cren/o per 
consentire la ricostituzione 
della Wehrmacht — come uno 
strumento clf dovrebbe al 
contrarli» limitare il  milita-
rismo tedesco, ed ha accusato 
gratuitamente  di non 
proporre nessuna soluzione 
per assicurare la sicurez:a 
europea, e. addirittura, di vo-
ler far rivivere l'ostilità fran-
co-tedesca. 

z.ione di 
di P.S. A l l 'ammin is t raz ion e 
di tutt i questi mil iard i prov -
vedere (era preved ib i le) un 
altr o bel carrozzone: il .. Co-
mitat o in termin is ter ia l e di 
coord inamento della at t iv i t à 
edi l iz i a sovvenzioni . . ;! ». (Al-

Fanfani detto * il supercnrln-
maggiore -

O E 

. 2t!. —
, EoVu e Bidoni ! / ial i -

no o of/c/i pomcrir/ -
pto di accettare l'o.d.g. pro-
posto ieri da  per i 
lavori della conferenza a 
iiuattro, che potrà così en-
trare domani stesso nel vivo 
dei problemi, su l'esame nel 
primo punto all'ordine del 
giorno: e da adottarsi 
in vista di una distensione 
nei rapporti internazionali e 
della convocazione di una 
conferenza dei c inque min i -
sir i degli esteri di
Gran Bretagna, Stati Uniti. 

 e  popolare 
cinese. 

Su questo punto all'ordine 
del giorno.  lui  prean-
nuneiato che presenterà allo 
esame dei quattro ministri la 
seguente mozione: «  vista 
della necess i tà di consolidare 
la pace mondiale e la sicu-
rezza dei popol i, e di e l im i -
nar e n ntiiiacct a di una m,o-
va guerra, nonché della ne-
cessità di creare condizioni 
più favorevoli per l o sv i lup-
po de l le rclncioii ì politiche ed 
economiche  le nazioni, in 
coj i /ormif n coi pr incip i del io 
Car l o del le iVarion i uni fc , sa-
rà ritenuto opportuno convo-
care per il  magqio-giugno 'a-J 
una conferenza dei ministr i 
degli affari esteri della
cia' della Gran Bretagna, de-
gli Stati Uniti,  e 
della  popolare ci-
nese. per prendere in consi-
derazione le misure urgenti 

\allo scopo di ridurre la ten-
sione nelle relazioni interna-
-ionali  e quindi passato a 

 ' Al secondo punto dell'ordì- ^ a r e del problema della 
!».c del giorno fioura n q. ic- %nn. affermando recisamente 

 tedesca e i compiti per\c,%J'\StaU U.mt'r  non. acr 
lass icurare fa scurezza dèlia peranno mai. di parteci-
» Europa», ment r e .-i l t r a t t o l o ! p a r p "  una conferenza a em-
idi Stato austriaco « è s ta lo -
sev i lo al fer : o punf o 

 dei tre purtf»J 
e venuta al termine di m in i 
o i o m a ta che la stampa tede-] 
sca occidentale aveva stama-
ne preannurrialo  critica , 

i qu.ile continueremo 
il nostio dialogo. i «.cmbr.i 
aver  ubbidit o .ill i preoccupazio-
ne il i «.lumiere ogni e qualsiasi 

politic i ,i sinistra. Ciò 
Ji e si supponeva, e cioè che il 

O o sociale fosse dì 
natura essenzialmente antidemo-
cratici , corporativa e patcrnili -
st.i, ha avuto ce\\\ il suo discorso 
\\\\\ conlerma impressionante. 
N'è sul piano della politica in-
terna né su quello della politica 
estera  anl.uii !i i detto una sola 
paiola the potesse rassicurarci 
sulle sue inten/ioni e i suoi pro-
positi. n ti! i condizioni lo stesso 
programma soci.de da lui enun-
ciato, a parte la sua sostanziale 
esiguità, appare come un tenta-
tiv o il i eludere i grandi problemi 
della scelta politica che costitui-
sce Tesiceli/a del momento. 

- o al Parlamento — 
ha concluso N'enni — le ragioni 
per le quali abbiamo mantenu-
to (ino a stasera \\n\ posizione 
il i attesa, e per  le quali consi-
deriamo non soltanto insufficien-
te il programma sociale di Pan-
l.mi , ma deleterio per  la demo-
crazia lo spirit o con cui egli si 
iccinge a tenere le redini del 
governo; se il Parlamento gliene 
darà l'occasione, cosa che ci pa-
re di dover  escludere -. 

n generale, tutt i i gruppi han-
no o le comunicazioni di 
lantani con ostilit à e contra-
rietà, o quanto meno con per-
plessità e scontento. Solo i pac-
ciardiani , come sempre, si sono 
pronunciat i in semo favorevole 
i! governo, anche se una deci-
sone ufticial e non è stata an-
cora presa. Sicché, ailo stato 

e cose, lantani può contare 
su; voti dei democristiani 

1 

al mo-

ir i d.c. si stropicciano U- ma 
ni, mentre il  socialista
iti  interrompe:  il  monopo-
lio del cemento'.'). 

a danza dei mi l iard i non l .yr c 

è esaur i ta: 10 mi l iard i sa ran-
no spesi per  l 'arginatur a dei 
fiumi;  sarà e laborata una leg-
ge che prevede uno stanz ia-
men to di 270 mi l iard i per  ìa 
cost ruz ione di s t rade; un m i -
l iard o sarà s tanziato per  lo 
s tud io dei progetti per  ì la-
vor i ne l le zone depres.-e; 126 
mi l ion i saranno dest inati al lo 
s tudio dei progetti di un p ia-
no per  la r inascita del la -Sar-

>o!o su; voti 
luna parte dei quiì i non 
so si.mo assenti dall'aul a 
mento ilei voto) più i cinque 

i dei pac>.iirdi.in i (uno dei 
quali tuttavia . 
pir e contrarli » 
due lai. 

i sono 
sono riunit i ieri 

ja discutere o^g: 

l'on . Camangi. 
a votare ia fi -

(rnntinu a n .'. pa?. S. rol. ) 

, ,-d ha difeso questa po-
.sizioìie richiamandosi al voto 

^imposto dagli americani al-
O

{Continu a in S. par. 8. col.) 

 grupp i par lamentar i 
comunisti del la t'amerà, e 
del Senato si r iun i rann o 
s tamane, a l l e ore 9.3il A 

, per  d iscutere 
su l le dichiarazioni del i n -
verno. 

'ne l l a speranza che
 e i ni!«listr i ing lese e | 

francese avrebbero iniziato la 
battaglia st i l l 'oocnda nel fen-
t n l i r o di condurre la co r i fe -. 
renr a su un binario critico. | 

/ tre sono stati invece, co-
stretti a una ritirata tattica. 
che trova la sua ragion d'es-
sere nella concretezza e nella 
ser ie tà de l le proposte di
lotov. per quanto il  proposito 
americano di mantenere nel 
corso dei la ror i un atteggia-
mento oltranzista sia stato 
confermato dal tono del di-
scorso pronunciato oggi da 

, nU' imi i o dei 
la ror i , a l l e 15 di oggi. 

 effetti, il  discorso del Se-
gretario di Stato americano 
è stato, a differenza di quel li 
pronunciat i da , da 
Bidault e da  impronta-
ti a un tono cortese, ispirato 
a una rabbiosa e v io lenta po-
lemica antisovietica, mentre 
ha eluso tutti i problemi della 

 dito nell'occhio 
Nobili famìglie 

 giovane attrice inglese 
sr/oscrà il princip e Vittorio
simo. Una agenzia dice.- « a 
attric e h.i presentato il nobile 
romano agli amici sostenendo 
con orgoglio che « la sua fami-
glia discende direttamente dal 
senatore romar.o Fabio -
mo ». ed aggiungendo: « Spero 
che ci sposeremo molto presto ». 

Speriamo.  considerando 
che  era sonran-
nominnto « il temporeooiotorc » 
noi diamo alla giovane attrice 
un consiglio gratuito e disìn-

 xtrebbe bene che ella 
e un po' di fretta al suo 

promesso sposo. 
All'arrembaggi o 

Coglie é noto il nuovo o 
Giordano e era
dente delti Cassa di
delle province lombarde. Scrive 
la Agenzia economico-finansia-

n e: « Sappiamo che ad alcune 
delle autorit à competenti jono 
già pervenute numeroso segna-
lazioni e raccomandazioni per 
la nomina del nuovo Presiden-e 
d^ll a Còssa di o delle 
province lombarde- Questa sol-
lecitudine non depone certo a 
favore aei raccomandati e dei 
segnalati ». 

Certo, non depone a loro 
favore. E nemmeno a javore del 
professor Giordano

 fosso del o 
« Farà piacere apprendere che 

a limitar e gli abusi in (atto di 
automezzi statali e in corso la 
distribuzion e di targhe speciali 
di riconoscimento di cui gli 
automezzi stessi dovranno es-
sere muniti , a pubblico e gene-
ral e controllo >. l discorso 
programmfUico dei st'onor  Pre-
sidente

O 

liberali , che si 
e sontinuerann."» 

. i 
sostenuti» l'opportunit à 

di u'i voto contrario , mentre 
l'orientamento prcv.rcnt e sareb-
be per  '.ini i\te:i>:one. 

 socialdemocratici hanno te-
nuto jncii'essi una prim a r:u -
n'onc <:hc proseguirà oggi. A 
quanr<> pire. Saragar ha espres-
so un g.udzio negit .vo sul ài-
scorso ti :  anfani e ha soste-
nuto ! i netcssiià il i un ><N:CO 
voto iti sfiducia. « Non possia-
mo essere «.he contro — ha det-
to Stradai, secondo una agen-
zia — e siimo contro . Solo l i 
s«»::;i ala destra di Simonini e 

; mrehbe incline a squagliar-
si al momento de! voto. 

Q j i n t o a. monarchici, i cu: 
gruppi pari.iment.ir i si riunisco-
no oggi, non sembra siano usciti 
da! tiissors,» ài Pantani clemen:: 

i a mo.i.f.care '.a lor o deci-
sione ti votare contr«> :! go-
verno. d'i on. Basile. i Spada 

.litr i lieoutat: monarchie: han-ed 

.aio tono del discorso 
aspettava che : 

no «n: 
r 

fascisti reagissero favorevolmente 
alle strizzate d'occhio che Pan-
tani ha nd'.r-./zar o !oro. a es>: 
avrebbero r.levato che « Fanfa-
ni è p ù fesso di Starace», per 
cui vorrebbero almeno uno Sta-
race migi.ore. o cinque ore 
di discuss.one. comunque, i grup-
pi parlamentari de!  hanno 
diramati » un breve comunicato 
ufficial e dove affermano la de-
cisione « d: esprimere voto con-
trari o ali'atrual e governo ». 

Solo all'intrig o e alla corru -
zione deii'ultim a ora è dunque 
affidil a la nWczzi del governo 
monocolore clericale dell'onore-
vole Fanfani. E *ì d:cc che lo 
stesso Fanfani abbia detto ieri 
tera ai suoi intim i di conside-
rar e pressoché certi la propri a 
scoaf.tta. 

a 
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NELL'IMPORTANT E RAPPORTO ALL E CAMERE DEL LAVORO DEL LAZIO E DEGLI ABRUZZ I 

i Vittori o illustr a le nuove forme 
della grande lotta per il conglobamento 

1) inailo sistematico ili  azioni sindacali per prooincc, per regioni e par settori 
2) concerni l'amento della lotta per colpire i profitti  dei complessi monopolistici 

L e e de l la n u o-
va fase de l la e lo t ta pe
l ' a u m e n to de l le i ai 

i , da 
i o i l con-

g l o b a m e n to de l le yooi del la 
p a ga e la e del la 
i n d e n n i tà di con t i ngenza, sono 
s t a te e i m a t t i na dal 
c o m p a g no G i u s e p pe i V i t t o -

, o e del la 
, in un e -

o t e n u to di e ai d i -
i de l le e del L a-

o del Laz io e . 
i a a pie. ,so la sede 

. 
e ha i n n a n z i t u t to 

o che l ' a t t egg iamen to 
n e g a t i vo o da l la 

a l ino a ques to 
m o m e n t o, non è t a n to de t t a to 
da mo t i vi e c o n o m i e o - s i n d a c a-
l i , q u a n to e o da -
g ioni di indo le po l i t ica. La 

a i n tende -
e un o asso lu to 

su l la v i t a naz iona le o 
l a e del l ive l l o 
dei i , il (iti.de. 
a sua vo l t a, a il l i ve l -
l o e de l le . 
Q u e s ta vo lon tà di o 
è a da l l ' ana l ogo a t-
t e g g i a m e n to de l la Con f indu-

a a o del o 
dei i di o da t e m-
po scadu ti p e  i i ch i-
m ico, tess i le, d e l l ' a b b i g l i a m e n-
to, ecc. E' e v i d e n te — ha af-

o i o — che i 
i n on o m ai 

e che s iano i i 
i i t a l iani a , 

con l a o vo lon tà -
le, i l l i ve l l o di v i t a di t u t ta 
l a popo laz ione. 

o a v e  con fu ta to a 
u na vo l ta le i 

 de l la a a l ' im -
poss ib i l i tà da e de l lo a-
z i ende di e gli i 
c he o dal cong loba-
m e n t o. i o ha cons ta-
t a to che, a v e n do la Conf indu-

a o il suo a t t egg ia-
m e n to n e g a t i v o, n e s s un fat to 
n u o vo sì è o che possa 

e un m u t a m e n to di 
a t t e g g i a m e n to da e del le 

i s indaca l i-
i o si ò d u n q ue m e-

o che, in a a l le 
c a u te e da lui e 
su l l ' u t i l i t à de l la e l e t t e-
l a de l la L a l la Con f indu-

, l 'on. e abb ia -
spos to, nel suo o di V e-

, con un a t t acco v io len to 
q u a n to ing ius t i f i ca to o la 

. 
N on s a p p i a mo — ha de t to 

i o — qua li mot i vi p o-
l i t ic i i a b b i a no i n-

' d o t to l 'on- e a ques to 
a t t a c c o. a no i. ha sogg iun to, 
n on v o g l i a mo o ne l la 
po lemica, po i ché la d i fesa ef-
ficace deg li i dei l a-

i e la p iù a m p ia 
u n i tà d 'az ione. 

C o m u n q u e, ha conc luso su 
q u e s to p u n to , la -
soos ta de l la a al la 

L ha fuga to ogni i l lus ione. 
d a to che la a ha 

o la sua . 
l im i tandosi a vo le  s e m p l i c e-
m e n te e nel o 
co l loqu io con la L i mot ivi 
d el suo no a l le i 
d ei . Non , 
d u n q u e, che la lo t ta s indaca le. 
p e e ad un . 
Ques ta lo t ta à t a n to p iù ef-
ficace q u a n to e à la 
u n i tà che si à e 

a l e e i s in-
d a c a l i. 

i o si è o 
c o m u n q ue , che l 'un i tà 
d ' az ione a i i di 
t u t te l e i s i n d a-
cali si à u g u a l m e n te al la 
b a s e. n , ha inv i ta-
t o i i s indaca li de l le 

e e ad i 
è q u e s to sa ldo e di 

i v e n ga o 
n e l le e lo t te. 

o a v e o che la 
L è e a a -

e c on l a e e ad 
e ad e v e n t u a li n u o ve 

in i z ia t i ve da e del -
o d el , p e  u na -
a d e l le e a le 
, senza t u t t a v ia i 

a e c he t e n d a no a d i -
e l a so luz ione del -

b l e m a. i o ha -
to ì m e t o di di lo t ta c he la 

L e p iù a t ti a -
e un o pos i t i vo. 

T a li m e t o di s o no -
t i n d ue i f o n d a m e n t a l i. 

1) : i nvece di 
i i naz iona li s a l-
, u na e di az ioni s i n-

daca li da i p e -
ce. p e i e p e . 
secondo un .p iano , 
da . | *oss ib i lmontc. 
con le e i s i n-
daca li : 

2) Differenziazione: a c c e n-
e l a lo t ta o i m a g-
i complessi monopo l i s t i c i, 

p i ù sens ib i li ai co lpi c he gli 
i possono e ai 

i e e l e az ien-
de c he si o in "difficoltà. 

i o ha ins is t i to -
e sul e 

n u o vo c he q u e s ta fase di lo t ta 
d e ve e o al p a s-
s a t o. ed ha sp iega to c o me gli 

i n on d e b b a no p iù l i -
i a l la a e sempl ice 

a s t e n s i o ne d al , ma d e b-
b a no i in e e 

e man i f es taz i oni di -
t e s ta di m i l i on i di i ta l iani che 
v o g l i o no e p e  sé e 
p e  l e e e un l i -
v e l l o di v i t a p iù d e g n o, con-

o i l o e g o i s mo di un 
o di i cap i t a l ic t i 

c he a f fama l a N a z i o n e. ò 
i l m o n do d el , con la sua 
p o s s e n te a soc ia le e u m a-
n a, d e ve s a p e e a -
f ì t t o t u t te l e à e 
d a l la C o s t i t u z i o n e, da l la -
t à di s t a m pa e di , a l la 

à di e e di 
e i n comizi e in -

te i. a l lo scopo di e 
a l l a l o t ta i p iù i i 
de l la popo laz ione 

n t al m o do — ha -

to i o — i i 
o e al l o -

o o c o m p i to , 
o u na funz ione di 

sp in ta a o i l -
o in t u t ti i c a m p i: la lo t-

ta pe  l ' a u m e n to de l le -
z ioni è in fa t ti u na lo t ta p e
u na p iù g ius ta e 
de l la a naz iona le, p e
u na ton i f icaz ione del o 

o e p e  u na po l i t ica e c o-
n o m i ca p iù , e ò va 

o agli i dei c e-
ti m e di , dag li -
g i ani ai i e ai p i c-
coli i de l le c i t tà e 
de l le c a m p a g n e. Q u i n di la l o t -
ta p e  i i si , 
spec ie nel , -
t a m e n te lega ta con le lo t te di 
t u t te le e — e in -
mo luogo dei d i soccupa ti — 
pe  il o e p e  la . 

i o ha conc luso inc i-
t a n do i i de l le e 
del o a e i -
s imi i a a di i n-
t ensa e s t a b i l e n do 
u no c o n t a t to , v a s to e 

, con t u t ti i -
, o u na e di a s-

s e m b l ee az ienda l i, di comiz i, 
di , ne l le qua li si a t t ui 
u na a e a c o n s u l t a-
z ione di m a s s a: le dec is ioni 

o cosi da un d i b a t-
t i t o o a l la base, nel 
q u a le ogni e à 
d a to il o o di 

e e à o il 
o i m p e g no di lo t ta. S e-

g u e n do q u e s ta l inea con e n t u-
s iasmo e dec is ione — ha -
m i n a to il o e 
de l la L — noi a b b i a mo la 
poss ib i l i tà (li e le n o-

e . 
i a p p l a u si h a n no 

sa l u ta to il o del c o m-
p a g no i . i si è a-

a la e degli , 
che h a n no o u t i l i i n d i -
caz ioni su l le e de l la 
lo t ta s i n d a c a le nel Laz io e 
negli . o o 

i ( L a t i n a ), G e n o v e si -
t i ) , i , e 
V i t o ( L a t i n a ), C o m p a g n o ni 
( F i o s i n o n e ), Fasce t ti ( C h i e t i ), 

i , i -
l an ton io . i 

, i ( A q u i l a ), 

i ( C a m p o b a s s o ).  l a-
i sono i a a o-

a del o d o po i 
e conc lus i ve del c o m p a-

g no i . 

i di fame e freddo 
un pensionalo e la sorella 

. 2(i. - -  c a u a v en 
di (lue i lice;.-- dal -
do e dal ia fame onu -tati -
\e :mti . f i . 1:1 i n piccolo ap-
pai taiiie.'ii'j ai o di Napo-
li Si t i a t ta di Anton io Fo l le i. 
di (!2 ami , pi*:, Lunati) Ueil'a-
/.ii'iui a , e il i -ita *-o-
ifl'.' i A' ieic , i . fi.'*  anni, ab i tant. 
nella piazzetta deli 'A'-ccn.-inne 
n 14. 

 due noveieUi \ v i vano con 
la mi i'i; i pcn- ionc del Fo l len 
<> dovevano c pei un-

' avanti a l l ' i o V  4 -
na i ,e ia ni mi p i a t ti d' -
- l ' a <i.t mi v.c io convento. L i 
. cope ' ta dei une ! i è 
avvenuta (pia-.do i o 
Giuseppe 1 e notando che 
1 «me i f i tc i l i non u civano da 
qualche fio i  o. hi .-fondato la 
p in ta del lo io appai (amento. 
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a neve a a e nei Castelli 
Ma il  tempo  migliorerà  dicono  i meteorologi  - Tutta  l'Italia  è praticamente  sotto 
la neve  - Ghiacciato  un lago  lungo  cinque  chilometri  in  provincia  di  Bergamo 

La neve ha fallo \a A 
a in città i mat-

tina. Fino alle 9. i timidi 
raqm dì noie, clic avevano 
b u c a to il  tetto delle nuvole, 
avevano infuso un po' di 
speranza nel cuore dei c i t -
t a d i n i. o i qua l i, in 
questi ultimi , .si a 
accanito un renio addirit-
tura artico.  è srata una 
breve parentesi. Le nuvo le 
h a n no formato una cappa 
color di piombo da cui, al-
le 0,50 precise, fui comincia-
to a cadere la neve. 

 fiocchi, spinti da una 
leuucru brezza. sono caduti 
senpre più fitti, soprattutto 
nelle : o nc più alle, a
teverde Vecch io. «1 i 
e a  Verso 
mezzogiorno un legifero 
strato farinoso à mol-
te strwlc, m u t a n do di co lpo 
la f is ionomia de l la città. 

 tardi, nel pomeria'lio, 
una piofitierelliua insistenti' 
si è sostituita a l la neve, 
cancellandone noni . 

 termometro si è man-
tenuto sotto lo '.ero quasi 
contantemente. l uliiaceio, 
formatosi attorno a l le fon-

Cortei di licenziati della 
manifestano per le vie 

HIV e dell'Ansald o 
dì Torin o e Genov a 

Cento licenziamenti alla  -  d'orario per i 2770 operai della  -160 licenziamenti 
 -  cantieri del Vornano rioccupati per protesta contro i 1700 licenziamenti 

A O 
, 26. — -

i de l la V h a n no i 
m a n i f e s t a to c o m p a t ti o 
l a a di cen to l i cen-
z i a m e n ti a v a n z a ta ì 

o da l la e de l lo 
s t a b i l i m e n t o, s o s p e n d e n do il 

o o l e e 14. 
n m a t t i n a ta i i d e l-

la . si sono i in -
e p e e il m a l-

c o n t e n to es i s ten te a i l a v o-
i e e il o 

dei l i cenz iamen t i. La -
z ione de l la V è s t a ta -
mov ib i l e e non a p p e na si è 
d i f fusa la not iz ia de l la s ua 

, le m a c c h i ne si 
sono e e lo e 
si sono e o il -

. V i o gli i del 
o , que l li del -

mo o c he o d o-
v u ti e di l i a poco, e 
que l li del secondo , c he 

o a p p e na i ne l lo 
s t ab i l imen to. 

E v i t a n do l ' i m p o n e n te q u a n-
to inu t i l e o di 

e di pol iz ia c he b locca-
v a no la v i a Nizza, i d uo -
tei di i ed e c he 

o s ta ti de lega ti a p o l l a-
l e in a e a l l 'Un ione 

i la a di t u t-
ti i i de l la , -
g i u n g e v a no il o e di qui 
si o o p i az /a 
Cas te l lo e v i a ; m an 
m a no c he i d ue piccoli -
pi a v a n z a v a no si i n fo l t i vano, 
t a n to che, o in -

, il o c he e ia 
o da l la , è o 

a e in s u b b u g l io gli 
agen ti di o c he si sono 

i a e in -
o i po l iz io t ti c he a 

a t t e n d e v a no in p iazza C a l-
ducci o dei i 
de l la . 

a a i i 
sono s ta ti i d i n a n zi a l-
l a a in a t t e sa c he 
i o c o m p a g ni o dal 
co l loqu io col e 

à .  l a-
i h a n no o l ' as-

e c he il o :i 
à p e e u na 

g ius ta so luz ione de l la gì a vo 
. 

a oggi, q u a si a e 
ogni o t t i m i s mo su l la s i t ua-
z ione e . 
la e de l lo -

Scioper i ile i iinnellior i 
a o a e Boldiji m 

e le e pe il o pe l'assenza 
dei i — Sospeso io o nazionale 

L a e i nde t ta pe  ia 
a di i dal o 

del o p e  la a 
d'.'l o del o di 

o dei i p a n e t-
i è fa l l i t a e i -

i de l l ' assoc iaz ione 
e n on si sono -

ta t i. o del o 
ha inv i ta to le i 
s indaca li a e la -
c l amaz ione de l lo o ne

i di e un u l t e-
e t e n t a t i vo di c o n v o c a-

z ione de l le . 

i dei l a v o-
i h a n no dec iso di c o a d i u-

e a u na vo l ta i l m i -
o del o ne l la sua 

a / i o ne o la -
c l amaz ione de l lo o n a-
z iona le. n a l c u ne ? 

ò sono in o e lo t te 
p e i loca l i. Q u e s te 
lo t te .-ono e e -
c hè l 'assoc iaz ione n a z i o n a le 
dei i ha d a to d i -

i ai i i 
i d| e q u a l-

siasi . n ta li -
ce. f*-a le q u a li o dove 
è già .-tato o t ino 

o di -18 e a e 
da l le e 1 di g iovedì a l lo 

e 1 di s a b a t o, a d o ve 
u no o è o n e
la a s e t t i m a n a, o -
l ogna; l ' ag i t az ione -
à e i i si -

no con o e p e  il 
a c e i u n g i m c n 'n 

b ie t t i v i . 

po-.-a o e ( i ivi . i .u * 
sul le dimissioni dei d ue a.--e--

i i confoi memento al 
o e al la i de-

. e è siano pub-
b l icamente d iba t tu te le e 

i del la i chi*  1 -
tini o i . 

e dì s incope 
pe  una e 

. tifi — i (li 
non e più ni possesso dei 

i contenente un» e 
1 ni o il 50i*nlu 

o l o è stato 
colpito ila un 1:1*1110*. viso isiitlo-

. pe  cui e deceduto i m o «topo 
aU'osjwdale n *-c<*,iiit o -1 0 -
cottati» che il ) o avevi! 
tws-io il i in una la-fa 

a da quel la ilo-.t*  io pò: e 
CU s o l i t o 

dei o ob 

Risolt a in privat o 
la cris i di Palano Vecchi o 

to T . ha c o m u n i-
ca lo a l la C o m m i s s i o ne -
na che - a e dal 1. f e b-
b i a io o s e t t i m a n a le d e l-
lo s t a b i l i m e n to s a ia . 
p e  tu t ti i 2.770 i o c c u-
pa t i, da 411 a 40 e s e t t i m a-
nali ... 

L a A p i o d u ce i 
. Le c a u se ilei -

d i m e n to v a n no e n e l-
la n s ti e t t e z /a del n o s t io -
ca to > n o n o s t a n te 
c he a i t a l i ana sof-

a de l la m a n c a n za di o l t i e 
120 m i l a t i a t t o i i . La -
sab i l i tà de l la i e s ia 
sul monopo l io , c he ha 
impos to i di v e n d i ta a l-
t i ss im i. s ia sul , c he 
ha o e la 
impoi t a / i o ne . 

A GENOVA 
. tifi . — Una m a-

n i fes taz ione a si è svo l-
ta .s tamane ne l le e de l la 
de l egaz ione di . L e 

o deW'Ansal'io
trotecnico. scese in o 
lill e m e 10 pe e c o n-

o la dec i s i one de l la -
ne di e i -

. d o po u n ' a s s e m b l ea s v o l-
tasi » de l la , 
-1 sono i pe  le e 
di o o ve h a n no d i f f u -
so man i f es t i ni e sp i ega to a l la 
popo laz ione, in d e c i ne di c o-
mizi vo l an t i, le i de l la 

o lo t ta. 
a u na \ a o gli 

o p e i ai -si è a i e . u n ta la « C e l e-
e . a in p ieno asse t to 

di g u e na a e ai l a-
i il o di m a n i f e-

e ai d i fesa a 
n a z i o n a le e del pos to di l a v o-

. o la paci fi  va m a n i f e-
s taz ione .si .-olio -cag l ia ti i i c -

i di pol iz ia m a n g a n e l l a n-
do e .spa iando dec i ne di b o m-
be . Gli i 

o h a n no d i -
feso a c c a n i t a m e n te il o d i -

o a e paci f ica-
m e n te e .-ono ì i 
ad e che a l cuni a i 

o como. igni o -
ma ti e i in e p e

e poi d e n u n c i a t i, c o me al 
-o l i to , sot to e accuse di 
b locchi i e v io lenze-

o ai i de l lo 
o si ,\ a - o-

l ida le t u t ta la popo laz ione del 
» o di o 

Nel la . a l le e 18. nei 
locali l de l la a 
h.i a v u to luogo u n ' a s s e m b l ea 
g e n e i a le dei i de l la 

a iw  l ' e - a me de l la s i-
t uaz ione e n e e de l lo 
- v i l uppo de l l ' az ione in d i fesa 

Si fece pagare 1500 lir e 
per uccidere suo cugino 

a luce sa nn delitto di 10 anni fa - La moglie 
dell'ucciso pagò l'omicida o con l'amante 

dei c o m p a g ni m inacc ia ti di l i -
c e n z i a m e n t o. pe  la -
zaz ione de l le e  e 
p e  il p o t e n z i a m e n to -
sd ldo

NE O 
. 26. — Q u c - to p o-

o l u n g he fil e di u o-
m i ni e di d o n n e, i 
da t u t ti i p iù i paesi d e l-
la Val V o m a n o. h a n no i a g-
g i u n to 1 i pe  la c o-

e de l le i e l e t-
t n c ht . di à de l la so-
c ie tà i  - i tua ti a F a i a-
no, a i e .1 . 

o una e sospens ione 
i i e la popo laz ione 
de l la Val V o m a no .-uno co-i 

i a e l 'occu-
paz ione dei i p e  i m-

e al la .società - i >- di 
e 1700 dei 0 d i -

p e n d e n ti e p e e la 
e dei la*, . 

A
. 20. — Una -

n a ta di o e .stata c l -
f e t t u a ta  Vas to in 
d i fesa del o i 
m i n a c c i a to di s m o b i l i t a z i o ne 
L a , c he ha v i s to la 

e del lOO^  de l le 
, fa segu i to a l la 

a az ione che v a n no 
c o n d u c e n do da mesi i -

i p e e un u na e 
i l l i c e n z i a m e n to d ei 1600 o-

i del o . 
e a e di e 
a l ia e un o 

o p iù o -
v i t à az i enda le. 

tane, è rimasto fino a turdi 
con qrande aioia dei ragaz-
zini, che da tempo non « s-
sistevano ad un fenomeno 
cosi inconsueto per la n o-

a c i t tà. Certo che a n c he 
que l la di ieri è statu un'al-
tra (/tornata dura per molti 

i clic non hanno ia 
fortuna di disporre del ri-
scaldamento centrale o di 
ahìtenn una stufetta a aas. 

 termometro ha scarnita 
come punta massima 3,9 
aradi sopra zero e 'Onte 
punta m i n i ma i.U qradx sof-
fo . 

 l'apparenza, io 
spettacolo del'a citta tolto 
la neve ha turbato soltanto 
i pia piccoli trv i romani: 

o quelli dfV.'nltìma 
leva La nostra città, infat-
ti, è stata (tìiitnautata di 
' j ini ic o molte volte nella sua 
lunuu .  non anda-
re troppo lontano nel t e m-
po. basta rifarci  noli u l t imi 
lfi()  (ttiiii,  nel eorso dei (fila-
li.  secondo le rilevazioni, 
la neve e caduta ben 312 
volte. La neve è caduta ii"i 

i di . , 
marzo, aprile, novembre e 
dicembre e, spesso abbon-
dantemente 

Gli inverni i poi ab-
bondanti nevicate sono sla-
ti quelli del 1XX4. del
del 1.007. del 1.022 e del 
1039.  mese di febbraio 
del 18S4 il termometro sce-
se a 8,2 aradi sotto zero, fa-
cendo scoppiare e 
tubature e orlando le inci-
tane di trine ahiacciate.
1939 la neve coprì tutta la 
città. Villa Borghese.
te  e  Vec-
chio vennero invase d a o l' 

i che trovarono un 
tappeto ideale per le < vo-
late ... 

Q n a l; sono te cause che 
hanno provocalo  nevica-
ta di ieri'.' Quali sono le pre-
visioni per i prossimi dior-
iti? Abbiamo rivolto (pieste 
domande all'ufficio meteo-
roloaico della Aeronautica. 

 le risposte:  T u t ta 

La neve a Roma 
in quest o secol o 

La * e casula iihhon-
e 1 . e 

questa pnm 1 mota del se-
colo nel: 

ione )n im i ta lo 
l!ll) 7 tn » 

2 in o 
19211 in o 
l!i:»7 in o 
1 0 in * 
1040 in gennaio 

a ne*, n una \nlt.i "~l 
. o volto l '4L'. 

e nel '47. una nel . il'i'- ' 
ncl 'l'  e una nel '50 l.a ne-
vicata più abbondante è stala 
lineila del 193'J. A e 
 a e o o 

iS cui. di . 

a è .-tata f ino ad oggi 
a da l l ' a f f l usso di 

a a e dai 
. Q u e s to a f f lusso ha 

o un n o t e v o le a b-
b a s - a m e n to de l la -

a f in o al m i n i m o, -
o o i m a t t i n a, di 

4,9 i so t to . -
v i s a m e n t e. i vi è s t a to un 
a f f lusso di a ca lda di 

a a c hi si 

Il Cornei  esplose 
spezzandosi in aria 

l.  due pelili sono o in e 
n notevole distanza l ' im a a 

. 26. 
ipotesi che il '< Comet » -
c i p i t a to al o de l l ' i so la 
d 'E lba .-ia esp loso e i l 
vo lo a a d a l le 
u l t i m e e d e l l ' i n c h i e-
s ta condo t ta da tecn ici i n g l e-
si in e con la 

a di o di -
. e d a l le i 

di ! t e s t i m o ni i 
c he o da l l ' i so la di -
nosa un o d i sco di fuoco 

e in e .seguito d al 

L a d o ve è s t a to loca l i zza to i l -
l i t to . s o no s ta ti 1 i nv ia ti a 
c a u sa del e a g i t a to da un 

e v e n to di . 

1 ,ma l ta coioi in.i d ' a c q u. 

C)i i una e - con f i-
denzia le - a i l «-indaco L a 

a e gli . iv i com-
i 1 due i che ave-

vano o le dimis.-ioni 
in .«-ode di Consiglio, c 

a la i di i 
Vecchio. 

a anche JC gli i l i -
i si sono e in 

o le c e con 
le quali s: o pubbl ica-
mente, anche se si e in 
questa a di ave  aggi-

o lo scoglio o di 
una pubbl ica discussione di 

e al Consigl io e a l la cit-
tad inanza. i mot ivi i 
i e l l a 5! o 

L 'oppoj 7i<->ne a ha 
qià inv i tato il S indaco a con-

e i l Consigl io è esso 

O « Su-:... ». 
26 — a luco »' .-tata f.itt: . 
in questi i .-u un co'..iti» 
consumato a 10 ami. f.i. 

i i dopo !.- L ibe-
. nel o òel «-944. tu 

ucci.Ai i:i una local i tà a 
i : o O mo . 
nato ad Abbadia San S a U a t o-

. o . 
o lunghe e e :n-

dag.n i. e appun to a 
dieci .->n:ii. è .-tato spiccato 
mandato di a o 

i- stata q ua ! ' o . Cecil ia -
o c h e : n - mogl ie . -

te . o evi Anto-
nio Vichi . 

o o -
o o Vichi ha confes-a-

to oggi dì e .«tato l 'ese-
e e del de l . t to. al 

quale fu i - t igato da l la mogl ie 
del . Ceci l ia -
ti . L 'omicida, che cug ino de l-
l'ucci-so, ebbe dal la donna un 
compenso di 1.500 e pe  il 
suo . 

e . che a onci 
tempi a l ' aman te del'.a -
nichett i, ha o d al 

v*.i:i t » -.io A e: e slot > , co-
 o-v-on/.i >:i o -1 - :ava 

i .». . ial ini >ie'. -
:*... m.i h.i i.-vluso la sua -
ticio.izi ne al dol i ti s. 

E" o . che :'. 
. .,'. e oell.i -

ia/k**. e ..io". i e ->*i la 
mog.»--. aveva minacciato co-
- i i i it . . .-o . 
.i\e.-_-o o Vi l 'cci i o l e n i-

 Fu i che lo d -nn.i 
deciso di e i l -
i o . d: o V:ch . 

1 S e c o n do q u e s te n - u l t a n zc 
J o si e s p e z-
z a to in a in d ue ; c he 
s o no e in m a it a 
n o t e v o le d i s t a n za Tuna d;:--

: una n e l lo specch io di 
a c q ua dove o e 
l e 15 s a l me e a a c i i ca 
7 m ig l i a a d di a C a-
l a m i t a. d o ve a 135 i d; 

a è s t a to loca l i zza to 
i l . 

Si e 
sondaggi ne l la 

Si uccide 
eoi o 

. '_'(» — ! e 
Xell o Falc i le** : , di !>5 ami. -: 
e ti o la vita facendo i -

e la te-*a , 'a u :a a 
di -

l i FalCi>neti: a * 
da 

' „ - ' - * * * "r"ì r 

. . . .tua*-* 
L 

i neve nul l i t à a a nel la zona di e , u e o 

è t i o \ a la «il o de l la 
pei Unba /101 . ". Le n u bi c a l-
de. al c o n t a t to con a 
l i e d d i s - i m a, -1 sono -
te e co-i q u e l la che po teva 

e una piccola p iogg ia 
-i e a in u na m o-
des ta n e v i c a t a.  1 — 

i i -1 e t e m-
po e . 
L ' a i i a ca l da a -

à o st i l l a c i t -
tà u na a m e no 
pu la: e <». 

C'è dunque da sperare 
bene. 

 zona dei Castelli 
romani, la neve e caduta 
più abbondantemente che 
i » . -4 Frascati ha ne-
vicato verso le ore 10 del 
mattino. i di n è 
."tata ammantata di neve. 
L o s 'esso è o anche 
in numerose altre località. 

 abbondanti sono 
state registrate al Termi-
nillo. a Campocatino, sui 
monti del Cassinutc e del 
Leoncssano. ni o di 

 o do o d a l le 
eccez iona li basse -
lure di questi ultimi qiorni, 
lia provocato numerose rot-
ture dei delicuti i 
dei contatori dell'acqua e 
dei vetri di . o.'-
trr  allo .scoppio di tubature 
all'anerto.  questo moti-
vo l'afflusso di acqua verrà 
.sospeso in alcune zone per 
brevissimi periodi. 

 evitare il  ripetersi di 
questi . oli 
i i fen ' i d e b b o no e i l 
b locco completo del flusso 
dell'acqua, lasciando » -

i semiancrti durante 
le notti di Udo. L'acqua in 
tnnrinirnto, infatti, molto 
difficilmente oda a tempe-
rature di poco inferiori al 
lo zero. 

. A n c o ia iso la ta l i -
su l ta a n c he la zona del -
to ie, in a di -
ven to. a c a u sa de l la n e v e. 

A Cosenza, ne l la m a t t i n a ta 
di , il o ha - e-

o m e no 9 i p e  cu i. 
in e ab i t az i on i, è 
m a n c a ta l ' a c q ua e s s e n do g e-
la te le . Nel o 
de l la , , la t e m-

a è , t o c c a n do 
i 4 a . N e l l ' a l t o p i a no 
s i l ano, la n e ve ha o 
i l o e m e z z o: e 

e sono b l o c c a te 

T u t to o o -1 è 
o q u e s ta n o t te di nr\^. 

A G a l v a n i co il " 
segna 18 i .sotto zero. A l -
cuni i del f i ume Solcf: -
no -ono ge la t i. G e l a to m -
ta la .-uà C- tens ione e in\ r-c 
i l lago eli E n d i n e, nel -
masco, c he a a 5
di l unghezza pe  2 k in. di ! ' . : -
ghezza, 

A d A.sti si e a v u ta -
po u na v i t t i m a ne l la a 
di un m e n d i c a n te o 
ass idei a to nei p l e s si del c a n-
no . 

l discorso di Fani ani 
(Continuazione dalla 1. 

[dal la a ab i taz ione 
domeii ej j O^gi pome-

. uopo mol te , il 
suo o e s ia to o <ìa: 

i nel la zona bosco-
sa di San . i i 

i è o che il 
Falconet ti aveva - ca \a ìo una 
piccola buca nel , co l-
mando la poi vii . Qu in-
di a a col legato l'c-^plosivo 
con a micc:a e >i a d i s te-
so in , in modo da a p-

e la te- ta sul la buca. 
: n t a n to c he i , dai.» fuoco al la miec.a. 
zona di e aveva a t te -o :a . 

Tutt a malì a 
sott o j a neve 

a è e 
i n o n d a ta di n e v e, p o i c hé si 
p uò e c he n e s s u na e 
è a i m m u ne d a l l ' e c c e-
z iona le o n d a ta di . 
Nev i ca e ha n e v i c a to a -
l ano. , G e n o v a. -
gna, . , As t i . . 

. . Fogg ia, 
, E n na e. s e b b e ne 

i l d del « so t to o » 
l ' a b b i a no s e g n a to fino ad a 

o in a di -
z a no con - 29 e . con 
- 26, l ' a s p e t to eccez iona le di 
q u e s ta o n d a ta di ge lo è -

o p u e da l le 
b a s s i s s i me e -

e a , 
e e , -

g ioni e i n a c c e s s i-
b i l i a l le e . 
A d A q u i l a si sono i 

i - 10 , a Napo' .i - 3. 
a a - 9 . a C a m p o b a s so 
- 1 0. a i mo - 4 . a -
s ina - 4. a i - 3. a -

a - 6. 
L a n e ve è c a d u ta cop iosa 

a n c he a i ind is i, la c i t tà p u-
g l iese d o ve il o è -
c a m e n te un f e n o m e no . 
Qui i c o m p o n e n ti la spe i z i o-
ne sc ient i f ica i t a l i ana e 

a a v e v a no dec i so di 
fa  s o s t . ue l e 4 e 

j g i gan ti e a l lo zoo 
di . »n a t t e sa c he il 
f i e d do a b b a n d o n a s se l e -

d e g n a: 4 , in d ue a n-
n i . o d e s t i n a ti a l la 
m o n t a g n a: un o e 300 
m i l i on i o i a l la 
Cassa p e  la p icco la -
tà c o n t a d i n a. 

A n c he nel c a m po , 
di e e : 

o e le -
e sia nei i degli 

, s ia nei i 
(dice Fanfani. volacndosi ai 
monarchici) dei i 

. N el c o n t e m po si 
à il m o do di fa -

e lo S t a to o i -
i assen te i s t i. l -

no, d ice con suss iego F a n f a n i, 
si e di  poco di 

e e, t a n to p e  c o m i n-
, a a n u o vi s t udi la 

legge di a dei i 
. 

A i d i soccupa ti ti -
d e n te e u no s t a n z i a-
m e n to di 15 i p e  i 

: ma ques ta 
s o m ma la o gli s t e s-
si , è à a t-
t i n ta ai i a t t i vi de l la 
ges t i one . Nel 
c o n t e m po à a u m e n t a ta da 
500 a 700 e la e 

a p e  i i 
dei . 

A n c he a l l ' ed i l i z ia sco las t ica 
ha o con e -
messe il d i n a m i co e 
4 i a n n u i, i n m o do da 

e in un d e c e n n io i l d e-
ficit  di a u l e. L a a p e
q u e s te spese à , p e
20 i c on la a fi-
no al 30 g i u g no del -
b u to sui i o d al 4 
al 3 p e  c e n to e con n u o ve 

e fiscali, c he e 
ò n on speci f ica. 

L e c lassi d o m i n a n t i, a g-
g i u n ge , n on a b b i a no 

ò a l c un . l o 
n on à a l c u na a e 

à c a m po o a l l ' i n i -
z ia t i va . n c a m b i o. 

, i i o di 
e un p o' p iù , f ac-

c i ano i o i senza d a
s c a n d a l o so s p e t t a c o lo di -

. , dal c a n to 
, o di e l o 

e s e m p i o: e F a n f a ni a n n u n c ia 
con en fasi c he o a p o l i-
ca te e spec ia l; d; -
n o s c i m e n to a t u t te le m a c-
c h i ne i i 
drizza  orecchie) e o 

, oe e ai 
t e m p i, le leggi che o 
l ' a t t i \ i ta de l la . 
Ag l i s t a ta l i. F a n f a ni e 

i i -
t i . e a n n u n c ia c he i l suo s o-

pas ina )| a F a n f a ni a Un 
 << c l ima » o i c i t t a-
d ini di idee a v a n z a te e -
va o a e che 
n on à che < col c o m-
p i a c e n te a iu to di o -

e si a v v e l e ni ogni o 
l o o pubb l i co ». n m a-

a di leggi i i l g o-
o , s i, d e c a d u ta 

l a , ma n on a c-
ce t ta la e se n on 
con i capaci di e v i-

e o - o del 
o e  e c ioè con 

q u a l c he o s i s t e ma -
d i n o. A i . -oc ia ldemoc ia t i i ". 
t u t t ' al p iù, il o p uò 

e q u a l c he segg io m 
p iù nel la a del S e n a ' .c 

n po l i t ica a p iena è la 
e de l la fede l tà 

a t l a n t i c a, a da un 
a n n u n c io : i l Cons ig l io 
dei i ha o 
la legge di a de l la . 

o la fine n on m a n c a no 
accenni di vaga i n t o n a z i o ne 
fasc is ta, c o me il o a i ta 
<( m i ss ione e affi-
d a t a ci in S o m a l ia ». L a Que-
s t i one di e ò l i q u i d a ta 

e c on l ' a u s p i-
c io c he gli a l l ea ti m a n t e n g a-
no l ' i m p e g no . 
F a n f a n i. inf ine, c h i e de la fi-
duc ia « a quei i che, 
n e l l ' a m b i to de l le 1 
c o m b i n a z i o n i, ed o la 

a che ha n 
di e in q u e s to in iz .o 
di , o 
s o s t a n z i a l m e n te al * 

o de l le e d e-
e naz iona li » (una 

maagioranza. cioè, che va dai 
socialdemocratici ai monar-
chici). 

A p p l a u d o no j d.c. (e n e a n-
c he t u t t i ) e . G ià s 
va s fo l l ando l ' au la q u a n do 

i l egge i d i s e g ni di l e g-
ge che il o * 
a l la . n t u t t o, i l d i -

o è o a e v e n-
t i . l d i b a t t i to c o m i n c ia ogai 
a l le 16. 

Fanfani al Senato 

ni a Cen ti a le e in o à la legge d e-
e . L a dec i s i o- lega, ma .«-enza j 

s t a t a, " Sii e m e n d a m e n ti -
. 

ne e 
s u b i to 

A , d o po la v i o l e n-
t i s s ima a a b b a t t u t a si 
n e l le zone e de l la -
c ia. il , c he a 

o a e b en d i -
c i o t to i so t to , è i 

: . e 

A l l e e 17.40 F a n f a ni h.-. 
o al S e n a t o, a c o n f-

n u e. v i vaci i de l le 
, le i -

e del o -
n u n c i a te e a'.-
a . 

o u na s o s p e n s i o ne di 20 
m i n u t i . l ' A s s e m b l ea ha -
so i i p e e e 

e d ue d i segni di l eg-
ge i a l la e 
i n legge di un o -
n e n te a l c u ne mod i f i che al -
g i me fi-cale deg li o l i i m i n e-

; e un o o ad 
a l c u ne mod i f ieaz ion; -

^ {pos ta di e e a: 

i sug li a l ceo e l ' a d e - i o ne del te-{  jjjj-jVt i 
*t o ai i cos t i t uz iona li » . | C o n t -o e di q u e-
Se la l esge de lega doves . -eU te d ue i in i e e-

. i l o , . c he o un 
sui i a i i - ; n u o vo o fiscale. 

[ h a n no o il c o m p a s n̂  
un a c c o n to 
m e n t i. 

L e u l t i me b a t t u te dei
e o e sono d e -, i l c o m p a g no 

i so la t i j d i en te a l la po l i t i ca a ed i soc ia l i s t i. 

pe  1 c o m u n i s ti e 
i oe

o incendio 
in una scuola 

S an e o 
da d ue : si a a e a l la e d e l l a' ! S e n a to à a i 
to i d; o an -1 . n po l i t i ca i n - ' l u n e dì o a l le 16.30. 

. 26 — Un \io.<>nto -
o  è *>\iìuppato a -cuo-

ta e vii . po  U -
o licit a a fuma-

a l e flamine che a \evano co-
minciato a e il te t to dc".-
1 o -stavano pe : 
ai piani sot tostant i, quando ve-
niva da to e e i bimbi in-
tenti alte lezioni venivano tat ti 
evacuate 
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